
IMMACOLATA  CONCEZIONE  DELLA  B. V.  MARIA  -  Solennità  8  Dicembre  2023  

DA SEMPRE  NEL  CUORE  DI  DIO  PER  ESSERE  MADRE  DI  TUTTI   I  SUOI FIGLI  

La solennità odierna pone al centro della nostra attenzione la figura di Maria e il 
suo ruolo nel piano di salvezza. Dio ha voluto che Gesù nascesse, come tutti gli 
uomini di questo mondo, «da donna». Questa donna è Maria, aurora di salvezza 
che precede il sole divino, Cristo Signore. La nostra meditazione sull’incarnazione 
è rafforzata e completata in questo cammino di Avvento dall’approfondimento della 
«prima dei redenti» che acclamiamo oggi come Immacolata.  

0ggi celebriamo il mistero pasquale di Cristo nella vita di 
Maria. Dopo la caduta di Adamo ed Eva, Dio non ha vo-
luto lasciare l’umanità alla mercé del peccato e del male. 
Per questo ha voluto Maria santa e Immacolata nell’amo-
re, perché fosse la madre del Redentore degli uomini. 
Alla gravità del nostro peccato Dio risponde con la pie-
nezza del perdono. 

 
RITI   DI   INTRODUZIONE  

CANTO   

ANTIFONA  D'INGRESSO   (Is 61,10)                   in piedi  

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima 
esulta nel mio Dio: mi ha rivestito delle vesti di sal-
vezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, co-
me una sposa si adorna di gioielli.  

 

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Assemblea - Amen.  

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo nato 
da Maria Vergine, l’amore di Dio Padre e la comu-
nione dello Spirito Santo, siano con tutti voi.    

-   E con il tuo spirito.  

 
L’atto penitenziale, all’inizio della celebrazione Eucaristica, ci 
offre l’occasione di rivedere il nostro atteggiamento interiore. 

 

 ATTO  PENITENZIALE            si può cambiare  

C -- Per un dono specialissimo dell’amore gratuito di 
Dio, Maria è la primizia dell’umanità redenta. Confi-
dando nella sua materna intercessione invochiamo 
per noi i frutti della redenzione, manifestando la no-
stra sincera conversione.  
 
Breve pausa di silenzio. ( PERDONARE ) 
 C - Signore, Figlio diletto del Padre,  

-    Kýrie, eléison.   /    Kýrie, eléison. 

 -   Cristo, fratello e amico degli uomini,  

 –  Christe, eléison.  /  Christe, eléison.  

 –  Signore, via che conduce al Cielo,  

–   Kýrie, eléison.    /    Kýrie, eléison.  

  

C - Dio onnipotente, abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.     
Amen.  

 
  INNO  DI  LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti bene-
diciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore  Dio,  Re 

 del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio  

unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre;  tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-
mo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 
di Dio Padre.   Amen 
 

ORAZIONE   COLLETTA 

C - O Padre, che nell’Immacolata Concezione della 
Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo 
Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preser-
vata da ogni macchia di peccato, concedi anche a 
noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in 
santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Ge-
sù Cristo... A - Amen  
 
 

PRESENTAZIONE  DELLA  PAROLA  DI  DIO 

G – La realtà del male nella Bibbia è legata all’agire libero 
dell’uomo di fronte alla bontà del Creatore. Il rifiuto della 
relazione e la sfiducia in Dio sono l’origine del peccato. In 
Maria si ha la piena collaborazione, la massima apertura 
di fede al disegno del Padre, che dona suo Figlio. 
 

PRIMA  LETTURA      Gen 3,9-15.20                seduti  

Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.  

 

Dal libro della Gènesi  

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albe-
ro,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avu-
to paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai 
forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato 
di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che 
tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne 
ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che 
hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha in-
gannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio dis-
se al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto 
tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per 
tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e 
la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la 
madre di tutti i viventi.  

Parola  di  Dio  Rendiamo grazie a Dio 
 

L’angelo di Dio si rivolge alla «piena di 
grazia» con un «singolare e solenne 
saluto, non prima di allora udito»  

(Pio IX): «Piena di grazia» è da questo 
istante il nome nuovo di Maria.  



SALMO RESPONSORIALE           Dal Salmo 97 (98) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, / perché ha 
compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria la sua de-
stra / e il suo braccio santo.  R/ 

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, / agli 
occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. / Egli si 
è ricordato del suo amore, / della sua fedeltà alla 
casa d’Israele.  R/ 

 

Tutti i confini della terra hanno veduto / la vittoria del 
nostro Dio. / Acclami il Signore tutta la terra, / grida-
te, esultate, cantate inni!   R/ 
 

SECONDA  LETTURA Ef 1,3-6.11-12  
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo.  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni   

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cri-
sto, che ci ha benedetti con ogni benedizione spiri-
tuale nei cieli in Cristo.  In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere santi e immacolati 
di fronte a lui nella carità,  predestinandoci a essere 
per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il 
disegno d’amore della sua volontà,  a lode dello 
splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel 
Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, pre-
destinati – secondo il progetto di colui che tutto ope-
ra secondo la sua volontà – a essere lode della sua 
gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.  

Parola di Dio.     Rendiamo grazie a Dio 

 
CANTO  AL  VANGELO       (Cfr. Lc 1,28)     in piedi  
Alleluia, alleluia. Rallègrati, piena di grazia, il Si-
gnore è con te, benedetta tu fra le donne. Alleluia             

    
VANGELO       Lc 1,26-38  

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.  

 

Dal Vangelo secondo Luca  

  Gloria a te, o Signore  

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio 
in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 

Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ec-
co, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiame-
rai  Gesù.  

Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; 
il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non conosco uo-
mo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scen-
derà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa-
betta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Al-
lora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: av-
venga per me secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei.  

Parola del Signore             Lode  a  te, o Cristo 

 

( ASCOLTARE ) 

Sarebbe opportuno concludere l’omelia con qualche interroga-
tivo e lasciare uno spazio di silenzio-revisione di vita per assu-
mere nuovi atteggiamenti più conseguenti alla volontà di Dio. 

 

PROFESSIONE  DI  FEDE        in  piedi  

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisi-
bili.  Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unige-
nito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i se-
coli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio ve-
ro, generato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza di-
scese dal cielo, Alle parole: e per opera dello Spiri-
to Santo... fino  a si è fatto uomo,  tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spi-
rito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen.  

 

 

 

C - O Dio, dall’aurora del mondo tu non ti stanchi di 
cercarci e di venirci incontro. A te possiamo affidare 
le nostre attese e le nostre preoccupazioni. A te 
chiediamo di realizzare i nostri sogni più belli.  

 

Lettore - insieme ti diciamo:  

Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore!  

 
1    Maria ha detto con prontezza il suo sì a te. Be-
nedici, Signore, la Chiesa: guida i cristiani sulla via 
tracciata da Gesù e la tua Parola aiuti il discerni-
mento per essere in questo tempo sale della terra e 
luce del mondo. Preghiamo.  





2   Maria ha deposto nel suo cuore e meditato ogni 
parola e ogni evento. Ti affidiamo, Signore, i gover-
nanti, perché in questo frangente di guerra possano 
guidare i popoli della terra sulla via della pace.  

Preghiamo.  

 3.  Maria è rimasta accanto al Figlio Gesù fino 
in fondo. Sostieni, Signore, tutte le donne che subi-
scono soprusi e violenze e orienta una cultura sem-
pre più improntata al rispetto e all’uguaglianza.  

Preghiamo.  

 4   Maria ha saputo mantenersi fedele a te. Ti 
invochiamo, Signore, per i ragazzi e i giovani: venga-
no preparati ad affrontare le grandi scelte della vita e 
a contrastare ciò che limita la dignità e la libertà di 
ogni persona. Preghiamo.  
 5.   Maria ha accettato la vocazione che tu le 
hai proposto. Accompagna, Signore, tutti noi nella 
quotidianità della vita e donaci di saper invocare il 
tuo aiuto nel tempo della prova e di ringraziarti nei 
momenti di gioia. Preghiamo.  
 

 Intenzioni della comunità locale.  

C - O Dio, tu continui ancor oggi a far risuonare la 
tua voce. Nel profondo del cuore ci chiami a fidarci di 
te. Tu ci colmi del tuo Spirito perché, sull’esempio 
della Vergine Maria, abbiamo la forza di percorrere le 
tue vie. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. 
Amen.  

 
 

 
PRESENTAZIONE   DEI   DONI 

G –  Portiamo all’altare i segni del pane, del vino e della 
carità generosa: essi esprimono il desiderio di donare noi 
stessi sull’esempio della Vergine del “Si”. Chiediamo un 
maggiore impegno per Cristo e per la Chiesa.  
 

C - Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla 
tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,  (vino)  frut-
to della terra ( vite ) e del lavoro dell'uomo; lo pre-
sentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eter-
na. ( bevanda di salvezza.) 

Benedetto nei secoli il Signore.  

 

C -  Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro 
sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 

  

Ass.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrifi-
cio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e 
di tutta la sua santa Chiesa.  
 
Nella preghiera Eucaristica ricordiamo tutti i doni di salvez-
za che Dio ha messo a nostra disposizione e lo ringraziamo 
per la bontà che dimostra a tutti gli uomini. 

 

ORAZIONE  SULLE  OFFERTE        in  piedi  
C -- Accetta con benevolenza, o Signore, il sacrificio 
di salvezza che ti offriamo nella solennità dell’Imma-
colata Concezione della beata Vergine Maria, e co-
me noi la riconosciamo preservata per tua grazia da 
ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, 
fa’ che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.  

PREGHIERA   EUCARISTICA  

C. Il Signore sia con voi.  

A  E con il tuo spirito.  

C. In alto i nostri cuori.   

A. Sono rivolti al Signore.  

C. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  

A  È cosa buona e giusta. 
 

PREFAZIO    
Prefazio proprio: Il mistero di Maria e della Chiesa,  

Messale III ed. pag. 682.  
E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in 
ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Tu hai preservato la beata Vergine 
Maria da ogni macchia di peccato originale, per 
fare di lei, colmata di grazia, la degna Madre del 
tuo Figlio e segnare l’inizio della Chiesa, sposa di 
Cristo senza macchia e senza ruga, splendente di 
bellezza. Da lei vergine purissima doveva nascere 
il tuo Figlio, Agnello innocente che toglie i nostri 
peccati e sopra ogni altra creatura l’hai predestina-
ta, per il tuo popolo, sublime modello di santità e 
avvocata di grazia. E noi, uniti ai cori degli angeli, 
proclamiamo esultanti la tua lode:  

Tutti - Santo, Santo, Santo...  
 

ANAMNESI 

C – Mistero della fede. 

A – Annunziamo la tua morte, Signore, proclamia-
mo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta. 

 
PREGHIERA  DEL  SIGNORE 

 C – A Dio Padre che mai ci priva della sua benedi-
zione, che ha voluto entrare nella storia grazie 
all’accoglienza di Maria, eleviamo la preghiera dei 
figli. Diciamo insieme:    Padre nostro ….. 
 

EMBOLISMO  DOPO  IL  PADRE  NOSTRO  

– Liberaci, Signore, dal male antico che affascina 
le tue creature e donaci la gioia di trovare pace nel 
“si” alla tua volontà. La tua misericordia ci renda 
santi e immacolati nell’amore, liberi dai vincoli del 
peccato e della paura, pronti ad abbracciare, al suo 
ritorno, il nostro Salvatore, Gesù Cristo. 

Tutti - Tuo è  il regno, tua la potenza tua la  

           gloria nei secoli.  
 

RITO  DELLA  PACE 

C – Signore Gesù Cristo, venuto a instaurare per 
noi il regno della pace di Dio, non considerare il 
peccato che dalle origini devasta il mondo, ma la 
fede con cui la Chiesa ti prega, e concedici, final-
mente, i doni dell’unità e della pace. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen.   

 La pace dei Signore sia sempre con voi. 

     E con il tuo spirito 

DONO  DI  PACE  

C - Dio continua a deporre il suo disegno di amore 
nelle nostre fragili mani. Offre luce e forza a chi 
condivide i suoi beni con i poveri.  

Con questi sentimenti, scambiatevi il dono della 
pace. 



C - Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù 
Cristo, uniti in questo calice, siano per noi cibo di 
vita eterna.  
 

FRAZIONE  DEL   PANE  

TUTTI - Agnello di Dio, che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi  (due volte). Agnello di Dio, 
che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 
 

Preparazione alla comunione  

C - Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, che 
per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito 
Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il 
santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue libe-
rami da ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia 
sempre fedele alla tua legge e non sia mai separa-
to da te.  

 
INVITO  AL  BANCHETTO  EUCARISTICO  

C - Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i 
peccati del mondo. Beati gli invitati alla Cena 
dell’Agnello. TUTTI - O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato.  

 
COMUNIONE 

G – L’innocenza verginale di Maria rende possibile 
nell’Eucaristia il nostro incontro con Cristo, Agnello im-
molato per la nostra salvezza. La santità del popolo di 
Dio che splende con fulgore in Maria, può diventare 
nostra esperienza in questo banchetto di grazia. 

 

RITI  DI  COMUNIONE 

 

ANTIFONA  ALLA  COMUNIONE      

Grandi cose di te si cantano, o Maria: da te è nato il 
sole di giustizia, Cristo, nostro Dio  

 
ORAZIONE  DOPO  LA  COMUNIONE  in piedi  

C - I sacramenti che abbiamo ricevuto, Signore 
Dio nostro, guariscano in noi le ferite di quella col-
pa da cui, in modo singolare, hai preservato la 
beata Vergine Maria nella sua Immacolata Conce-
zione. Per Cristo nostro Signore. A- Amen  

 
RITI  DI  CONCLUSIONE 

 

SALUTO,  BENEDIZIONE  E  CONGEDO  

C – Il Signore sia con voi. –  E con il tuo spirito. 

C - Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio +   
e  Spirito Santo. Amen.  

C - Vi accompagni l’esempio della Vergine Madre 
e attendete nella speranza l’avvento del Signore. 
Andate in pace.               Rendiamo grazie a Dio 

——————————————————————- 

PREGHIERA  ALLA  VERGINE  

 

C - Fratelli e sorelle, al termine di questa celebrazione 
dell’Eucarestia rechiamoci idealmente anche noi con 
l’Arcangelo Gabriele presso la Vergine Maria e porgiamo 
il saluto a Colei che è Madre e nutrice della nostra vita: 

 
Il Celebrante si reca presso l’immagine della Vergine Maria per 
un atto di venerazione. Giunto davanti all’immagine il sacerdote 
prega con le seguenti parole o con un’altra invocazione. 

 

O gran Vergine Maria, 

mamma bella, tutta santa e immacolata, con le labbra e 
con il cuore hai detto eccomi al volere di Dio e il Verbo 
nel tuo seno si è fatto carne. 

Tu, umile serva del Signore, hai dato la vita a Colui che ti 
ha dato la vita. Tu, ancella del Signore,  sei regina degli 
angeli e dei santi. 

Dio Padre ti ha scelta  come mamma del suo Figlio uni-
genito, lo Spirito Santo è sceso in te  e senza conoscere 
uomo  hai concepito e dato alla luce Gesù, tuo Figlio e 
nostro Signore. 

Gesù non poteva mai permettere che la tua anima, fosse 
macchiata dal peccato. Ti ha voluto Vergine, immacola-
ta. La tua anima e il tuo corpo hanno la purezza e il can-
dore della neve, la luminosità del sole. 

O mamma nostra cara, Maria Immacolata, aiutaci a sa-
per dire il nostro eccomi a Dio come l’hai detto tu, con 
coscienza, consapevole.    Amen. 

(+ Francesco Miccichè) 

 

L’assemblea canta il “Magnificat” o il “Tota pulchra” 
mentre il Celebrante incensa l’immagine di Maria.  

————————————————————————— 

Tu sei il Paradiso dell’ Incarnazione, tu sei la nostra 
Regina, la nostra Madre, la nostra Madre Immaco-
lata, e noi ti amiamo. 

 - Mons. Fulton J. Sheen 

 PER  ME  VIVERE  E’  CRISTO 
Se Chiesa ed Eucaristia sono un binomio inscindi-
bile, altrettanto occorre dire del binomio Maria ed 
Eucaristia. Anche per questo il ricordo di Maria 
nella Celebrazione eucaristica è unanime. Sin 
dall’antichità, nelle Chiese dell’Oriente e dell’Occi-
dente.     - San Giovanni Paolo II 

Il popolo di Dio cammina nella storia, la Chiesa è luce dei 
popoli, il Vangelo di Cristo è annunciato nel mondo. La grazia 
viene da Dio, la premura materna dalla Vergine e Immacolata 
Madre, la fatica è del popolo dei semplici, al quale anche noi 
speriamo di appartenere. È la fatica di chi crede e lavora per il 
Regno; uomini e donne uniti dalla genuina fede cristiana, tra-
smessa a loro da padri, madri, pastori, amici, benefattori… in 
una catena ininterrotta che ci riporta all’originario momento, in 
cui l’Onnipotente Dio ha deciso di far parte della nostra storia 
e in Maria ha preparato la via più pura e bella per entrarvi.  

don Pietro Roberto Minali, ssp  

 

La solenne festa dell’Immacolata Concezione di Maria ci offre 
una magnifica opportunità per approfondire la nostra relazio-
ne con la Madre di Dio e Madre nostra e chiederle che ci ac-
compagni e ci insegni a vivere e celebrare – come Lei – l’atte-
sa della Nascita del suo Figlio, il nostro Salvatore. 
 
Che la Madre di Dio sia per tutti vita, dolcezza e speranza.  

Guardiamo a Maria perché ci  Guidi e ci Aiuti. 

Buona   Festa 


